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«Una ìngiustizia è.compensata coll'al trai s~ppiamo ehe, 'àlle ~uoro presso le quali fronte all.a necessità di fare sloggia~e cen· 
questa diventa tutta la giustizia dei Gò- s6n suceedute monacaziolli; ed è uat\l~ale. tinnin di famiglie dai bassi fondaci diNa· 

LA PERSEVER·ANZM. verni liberi a questo modo. · cpe prdvvedn a tmttaro del pari i preti poli c dar )oro più sano abitazioni, in 
obN'.('RQ TA.JAJ;)l, ~ ·. u Noi non sappiamo ehe diritto aVCSSfl ~rosso .i quali sdn 'fatte profdssioni. Ora, mancanza di altl'i.loçali, il Municipi>, era 

• ···• ••• •""~ . . . . < .l .. , li' di forzare quei Cinque o q i bisogna inteutlet·e bene la nostra legi- venuto nel ·divisamento di adottare a.' tale 
· ·· · . · , . · c!J,e JL,vev~~no preso a fitto tma sf zione,, buona o e~ttiva eh~ sia. Ì:ÌJ~oudo scopo v.arii Co,ns,eryatori e Rjti,ri de.li~ Città, 

' . ~~~~i I,;J&\}ll.to abbiàuto.'fi.pto· ' pitrr,dcò,'''l!.', uscirnE>. Dove fonda tu, gli Ordini l'èli'giosi llòn hanno nè operando il concentrtpneuto delle Obla~e ri~ 
rpottò,~.\Q dl artinòli"di d !1M' giO:t·!' , . .snMWn. dliò, che i Gesuiti non ono avere nello Stato nessuna esisteur.a spetti ve in altri 'Ritiri, , com'è avvenuto 

. · nali ljbe!•a l manti la persecuMiotle re· · •vj:V.~r~ upi\fllP _)l~p~nn numero nò gl.llridica; ma cnme non è vietato che gli pel Monasteri di Clausura. Affinèh,ò poi 
·· , Jigios11 che si vuole oggidì rinfocol~re in grande; n'è. ptccolo ~ .. () t li ctò che s'emno u~mini o lo donne si associno per altri fini tutto questQ- fosse. ,esèguito senza esitl\ziooe 
, . !U~lia. Oggi vogliamo far conoscere Ili no· mèssi.iad :al)itarrf iriè ':an :qùalsisia~· numero cl\•l la logge non dichiara illegittimi, cosi e cqn l'appoggio dell'. autorità Ec~le~jàstica, 

.stri •lettori un articolo della .Perseveranza nella Cil!la ~i· un, parroco 1 . nqn è ·Vietato che. s'associno per pregare si pregava l' E.mo à~. interporre J?~llijSo le 
'nel quale si 'scaglia contro il ministro « Mottiunio ìl primo «;~so. N,oi.nop ab-~ Djo, per assistere gli•infermi, per predi· suddette oblate la sua autorevole paròla. 

·' 

Tajani per qua,nto ha fatto contro i ,gesuiti biamo presenti i va:rii ·uècreti c)Jpc'èrneuti c~re, per imi&gnare, e,· a segno d, lla lor.o · •.L'Eminentissimo, preoccupatq e~ •~ffiitto 
a Jl'irenr.o e contro le monache. i Gesuiti; emanati uei diversi Sti\ti il' Italia· .: a'èkoeiazione, si vestano. con tonache brune, per le uoti1.ie del coJm·a. iu Torre" d.nnuu­

Dav vero che non credevamo capace il prima cho1jl Regn(! si .c~tituisse .. Ma., SEI' · g(alle; rosse; bianche o nere, Soltanto, eia- ~iata, dove ripetutamente si reça a couso· 
volteriano giornale milanese di dire la ve-. non ricordiamo male, non· ve n'è nessuno· '• na·delhi persone che s'associa è consi- !are e soccort'ere i suoi figli,. breVO!peUte 
rità come l' ba dettBi<' jp quest'articolo.. che obblighi i Gesuiti a.-lvivere n,no per ata dalì~·)egg9· come se stesse da sè; e e nei modi più cortesi disse : che. non sa· 

L'angusUa,t,dello spazio ci impedisce di uno, o che li esp~lla tutti dal R0gno. Se ossa faccià p#to d'tino. As~ocia~ione ht pea intendere .come in ta,l fatto 'si .rricor-
riportarlo p~r. ·intero, ci accontentiamo .di ci fosse, allora. il ministro ,guardasigilli Il· per~ino l' iguor\J,. " resse a lui, mentre in forza. dellè v'igenti, 
dare i brani principali de\l':at.ticolo rias~u- vrebbe ben altt'o. a faré per eseguir.lo. Poi· .t:,Poscilt spiegauM cos'ò una. !119D~cazione ·leggi con !11 nomina degli amministratori 
mendo i secondarii. . · . , , · : chè è risaputo che in tutte le città d' Ita· n te alla nostra . legislauione . attuale, dei Luoghi Pii, questi si erano voluti s9t· 

Eeco come scrive, adunque la Per~.eve- lial'i fte~nit! vivono Ut>gruppi. in (CI\SH pri· ruale milanese· conclude· che il mini- trarre ad ogni ingérenza o direzione del· 
ranza: ·· ' ,. vate che luwno pr~so:aditto .. Del resto, Jo·; on può ingerirsi od impedire èhe una l? Antòrità Ecclesit~~tic<~;.e, mentre per tale 

"Non vprremmo che ,gli,!taliaQ! 11 pre.n- diciamo chiaro, çi ,parrebbe .rincr~scevole ora tenga còn sè altre!sqore compagne. ragione non si veuiV11 a;·cliiedere di\ lui 
d~ssero l'abitudine, chè· haqny1. i1:tFritocesl; che un decreto silhile ci fo's~e. ·La .Jogge, e se si permette' invece di immischiar- consenso e permesso d.i ciò che voleva farsi, 

.di .. lasciarshditmtto in. ·tràtto •aivertire e già eccezionale,. contro :i Ge~uìti, :divento• 'Jì e ·il governo fa una piccola noia, nna volevasi poi sopm di In i. ·richittlili\J'e tutta 
• 1 distrarre o'orì. nn· po' di gioco di.,fati e di. ,rebbe paz?.ltJnente e anche. impotentemente · . ldnza ·della peggior sorte perchè ~ vio- l' odiosità di nn tatto nmi poèo:spiaèevole 

. ~1\ore. _I~{Fmnò(a, •i ministri _'ène·,contan~:' tirannica. Poichè, come volete a due ?. tré l~~ za Illese bina. ' ·. .·ed ingiustificato; Soggiuosil ehç, adohe nel 
'o Vl•ghoìlò è9otare sull'appoggt\l ,delle partJ. ,peiijione, MD condannate, non colpevoli, che ' !;rjE qoÌ'·.facCi1tmo punto. · Quést!l osservll- caso eh~ ciò fosse stato possiliife,: W' faflo 
liberalt, quando s'accorgono .cn~tn~ .. huono> :tvivono del proprio, impedire che stl~no ,z~ni'a~· lln''?ior.naJo cbo u?~ ~a;à ~ospotto ·non era nei suoi 'potorì, appartènlìpilo tal 
persrlil favore, procurano dt cooqmstarlo, insieme per reod<Jrs! il so~tentamento u\euo' ogrto di clerwahsmo •Sino degne 'dJ essere cosa ~~Ila Suprema· Autorità 'Poo'titrcia; o 
gra!tiand~ ques~o o ,iiuell'ordiné religioso, e costoso, :i!, l~vora~e., ~iù ,profitteyole, m~~ , ·.~l*.diate. E,s~a dimostra?? co~ q,~ali di1·itti per qualunque P\ISSO twì:ebbe ~gli dlùo in 
pavoneggmndOSI per la bravura. Dopo poco, .doloroslt Ja VIta lll\lSltata p, C.tu sono CO• 'S()htamente Il governo mtraprenue la guer- proposito era nella, '~ertiJZ7.lt di. ì~conttare, 
nessuno ci pensa più; e .l'Ordine r~ligiòsò. ·stretti f~ 1 

' . . · . ra, contro' il clero. oltre del rimprovero della propria còscienza, 
,;, torna come prima, nè .~li~"~,sta d~lle graf· ... E qui la Pers~~q,ur;mza dimostra che L . .'.1 il twtl contento di tanti1 geutc 'pia;' delle 

Jl~~~~,,nèanèhe ì!'St)gi'iìt~l:i1~">i'>'•' •. ,,i''/'''~·~b\l!rlti'ii1ireatini-pote'vano prendete itfar-'"' ~--.--··--;----~..-.:..;~'fi>·.,"6' blat&,·e di qùel!e .. che pev lo pìù.'drfa.ne,. 
; •.:i,,!\;,.,~,~.ll.ftèltroppo, uno dei sentimenti che fitto Ja, caso. del parroco di S, Gaetano, trov:tno iu q nei lnoghlit'toro ~ièoverò, non 
,,,(, :,,:4udià.tìl'ò perdendo, è quello do! diritto. La come il parroc'' di S, Gaetano poteva loro· Npbilo fermezza del Cardinale Sanfolico m ono ch,J di qua n li · liann•J utLinou!l\l corr ·.i 

., <>'O:~i~ùe del Governo può violar! o io tale o affittare la sua can\•nica. essendo la casa esse. Ohe dopo due :tnni in cùi egli aveva. , . 
t11l altro ceto della cittadin~nr.8, se. può p!trte della congnm .di questo e potendo il di c.ontiouo fatto, istanr.e pe~ i~ .~P.rma~~i;[':: 
contat·e che ciò vada a genio di una·tmig· m ed esi m<> trarre la rendita dai beni che Leggiamo nella DisO!issione dì Napoli: aggmstamento ·delle sane ab1taztom : 1occol'~' < .. 
giomnha. M11 l11 violaziolle del 'diritto a gli sono assegnati nel modo che .crede. " Sappiamo che l' altro ieri l' on, Sin- renti al popolo, ora si àdopera tant~ pre-
dtono degli uni oggi, è poil'occasione della "M1t, continui\ la Pel'sevemnza1 ii.Ta- daco, ed il giorno antecedente l'assessòre cipitazione, non teneudu· conto dei 'molti 
,·jplaziooe del diritto a danno degli altri inni non è stato contento di armeggiare Leone, si recarono dal nostro E.mo Cardi· locali cbe potrebbero, senza impediìnento 
domani. pei Gesuiti : leggiamo che ha fatto., non naie Are.ivescovo per esporgli come di alcuno, ess,ere adibiti all' uopo ; e non maonò 

APPENDICE 

I PARIA DI PARIGI· 
, L·:n~am~nte n~ ~~c.e . il, J~ir?~ .esami~~nd~ 
·Je baracche, studt~orilo 1l vtso'ilel'proprtetarJ 

· 'dei. fenom'eoì, degli acrobati. · 
. ·Un gran:·manifesto colpi ad un :tratto lo 

. :sguardo' di F~rson. · 

orchestra colla quale far concorrenza alle 
baracche . v id ne. 

Le donne giganti davano ~pettacolo di 
fianco alle principesse Oolibri alte .come un 
cavo!<>; i selvaggi, i mangia tori di· vetro a 
pezzetti, gli ingollatori di stoppa ·acdesa fn­
cevan i loro eserciziila gara coll'uomo can-
nooa · · 

Tra q UAsto mondo grottesto e fantastico 
si aggirava una folla di curiosi e di sfac­
cen•lati, solito pubblico di simili spettacoli. 

N è mancava il vero sapiente che spiegava 
a~li in~;enui le meravigli~ della· scien?.a, 

. faceva ésperimenti di fisica e di chi.mioa, . 
insegnando per dieci soldi la stessa. cosa 
che pretendevano insegnare i professor~ della 

e la sud cdmpagni(i, la più cèle~re: ' Sorliona. 
in tutto il'mondo. · Una sonnambula extr1x-luoida, interrogata 

_ Tamerlan! esci. amò Ferson,· ecco quello'. dal suo magnetizzatore,;risppndeva a tutte 
le domand~ e prediceva la sorte per un soldo. 

che:Ce}!cavo. . . . . Un prestid1gitatore trovava venoi soldi 
· Ei:\ .entrò nella. baracca. nel naso di ognuno degli spettatori che non 

sapevano capam.tar~i dì non. aver. mai tro-
1 III vato cinque soldi nella propria tasca. 

· Un a turb:t di attori ve•titi in eostumc 
Il fanciullo rapito. • rappresentavano al vero la storia dell'aRsedio. 

. .~·w·era''in''·(juella'• piazlià un baccano da di Orléans e terminavano coll' abbrucia·. 
,.,,..di;v~nirPsordi :• .un'• movimento, unal 6onfu- mento di Giovanna d'Areo. i 

. l lliouee~a .stqr.d,reuHrova~ano· quelli\ sera Un manifesto in rosso annu.nziava· un 
. suUa· .piaz~a .. di . San Pietro spettaç.t~h per ballo di tarchini, e di oche, mentre due 
,.tu'ttt 'i.gùsti è diver.~i!U:Emti ad. ogn! .. P,rez~o., passi. distante era 11nnuu~iato visibi\11 il te· 
' Ognr baracca· lottava colla sua v!Crna per senio vero ed originale di Troppmann e di 

r; ·attirare' il' .pubblicò al· pt•oprio • spettacolo, altri celebri delinquenti, · 
, , , Gli· ottoni> deliA· orchestre' quasi:'scoppia" In fQndo della piazz11, sordi grugniti e 
, .vano sotto il soffio dei suona tori ;.le pelli·· ruggiti· formidabili e ·fé'ro61,~e turbà :di fan­
. (l'asino, i:\elle gr~ n-casse rirnl)o!'llbl\vano sotto ciulli si, attacçwano ... alle ,tjln(lll per rubare 

i colpi in'diàvolati d>\ti da ambe le pàrti del f:\a quà\che ,bvco e~entuale u,ll:oçchiata aulla 
rurriorosò strnm~nto. ,. ' ' ·.. · tig1•e 'e .sul! or•o b1anco. . 

I cappelli chinesi' risuonavano di tutti i '· · Anche Bianca "veva cdndotto suo figlio 
•loro sonagli a triangolo•; ·le nòttt delle cor-• •~tra quella baraond'a·;··e se qua .. che cosa po• 
nette a pistoni fendevano 'l'a 1•i11~ coi loro · te:va crnsolare·,Buinca 1 della poca soddisfa· 

·;~cuti stridi, .mentre da. ,1Jn'
1 
.. aJtr~<f,ll\fte gli zioq.e ~.i .trovarsi cql~:si Ara il pensiero di 

r)rganetti di Barberia mi1,1gq avaqÒ,l~. solite ave·r .fatto .cosa grata ao;l Enrico. 
:nani e e canzoni; e ciò 'in mancat)zìi 'di una · ·. La .madre sperava 'elia' sul far della sera 

,--~3-r---.----

il sonno e la stanchezza avrebbero potuto disturbati nei loro divertimenti' da' !quelle 
su di Em•ico più che. i di lei richiami, ma strida strazianti. 
ad ogni cenno di ritorno, il fanciullo rnqr· La povera donna correva per la piazza 
mora va : . come una energumena ~ridando per quanto 

.,- Ancora un po' mamà, ancora un po' ! glie! permettevano i smghiozzi sempre il 
-,.Vieni caro, ritorneremo un alti'O giorno. nome di Enrico; ma passò la serata:Intera 
- AncoJ"a una baracca, mamà, e poi ri· senza che alla povera madre fosse più dato 

torniamo; vediamo ancora la quadriglia dei di nulla sapere di suo. figho. . · 
tacchini. Finchè la folla aveva occupata la piazza, 

- Ma come potremo traversare ... una così Bianca conservò la speranza di ritrov •• re il 
folta folla? · . ' ' " .' ' : fanciullo; ma quando tutti a poco •a poco 

- Oome ~ono entr11ti·gli altri' éntreremo si furono dileguati, ed essa si .vide sola e 
anc~e noi; è quistione di avere nn :po' di deserta nell' oscu1·ità, tutta l'orribile verità 
pazienza. ' le apparve nella sua tremend.a crudezza : 

-·Ebbene, vedremo ancora questa, ma è • Il StiO fanciullo era perduto! . 
l'ultima, nevvero Enrico? Non solo; rna le era stato rapitQ !· 
. E bencll~ a malincuore, tenendo per mano Porchè ora riflettendo, .la pov\'lrà;,madre 
1l suo fancmllo, anche Bianca si gettò nella· pensava che non a caso era stata colpita da 
folla. quel tremendo pugno sulla mano colla quale 

Tutto ad un tratto una frotta di gioviJ,nÌ teneva Enrico; ed. essa comprende;va ormai 
allegri ed un po' alticci per soverchie li ba- che il fauciullg .le era. stuto l'l!.bato, ... 
zioni irruppero attraverso alla folla. Una guardia di città si av'vicinò a. quella 

Ne risultò una violenta confusione nei inf~ljoe e le chiese· che cosa la affiiggesse 
gruppi plu vicini. Respinti, schiacciati i cu- tanto, e udito di che si trattasse, volle con-

. riosi scoppiarono in grida. in ingiurie mal solarla dicendole: . 
softocate dalle discordanti note dell' orche· - Il vostro {an~iullo nòn è rapi~o '; è so­
stra. Fanciulli mezzo schiacciati .in q n'el lamenta perduto; può darsi che q\lalèh'eduno 
parapiglia si misero a strillare a piangere, vedendo sperduto' per la· folla··Un faiiolulliao 
e risuonavAno da ogni parte nomi, chiamate, l'abbia preso.cçìn ~è e doniani.:d~·gio.!ìno si 
per ritrovarsi, per rimettersi insieme, da,ra attorno per r(tro,va~l}e;i .p~r'(nt(, 

Bianca non aveva lasciata la mano di -' Si; avete ragwne; non puli, ·~ssere che 
Eorioo, e.lot~ava contro il flotto che andavi\ cosi! 'diceva Bianca confortantlosi·in questa 
ingrossando sempre più e la respingeva .debole·speranza. : : ·,.:· , ; ... l 
sempre da una parta; quando ad un tratto ~ ~I f~~a.n~o ~r~!J1ura 1 di , .~iP,OFl(~rlo, al 
un p\lgno pesante come un martello la CO!lj~l,~s.ar!o,. d1 .Polizia dove .v?f dovr~te re-
colpi sulla mano. 11 dolore che essa provò Cl\1'~1' a: fare la ·vostra depos1ztone. ' · 
fu tanto. violento che essa. credette per un '''''i'"'- Appunto,· non ci pensavo l. ani:!iamo 
momt>nto di avere il braccio rotto; ma viu•' dal CO!Dm\ssado. .. . . 
cendo ben tosto il dolore, distese la mano La guardta di città. accompagllÒ Ja gio-
intorpidi'a. per riprendere quella d~ Enrico. vanè vedo v~ sino all' ufflcio \la! nia~i'stl'ato, 

Ma il fanciullo non era più ai suoi.flanchl. il quale udito di che si·tr~ttasse ebbe buone 
- Enrico! Enrico ! · · parole , jler. sollevare l' ami>àscia. di ;quella 
N ess11na rispos~a, tranne qualohe recrimi· povera donna, 

!\azione di mòltl •curioHi che si stmtivall9 (f'onfinua), 



'· 

· · offrire in proposito lo stesso suo· Palazr.o 
Arcivescovile. 

c Infine non volle tral.asciare di sugge· 
rire al Sindaco, per la stima che fac~va 
di lui, come speciahneute di qnesti tempi 
fosse, necesS:'Irio operare con molta prn­
den7.8. in cosa. tanto delicata, e non aggm· 
vare di più la misera condizione delle po· 

·vere Religiose. 

disoor~o in lode del Papato e speoialmante , 
d' lnnoclmzo Xl ohe fu l'anima e la forza 
di quello. liberazione. 

« li discorso venne Jlronunzio.to dinnanzi 
l11 placca commemorativa dell'anenimento 
collocata sulla piazza Ferdinando, presenti 
i ministri, i generali, i vescovi o le r!epllta. 
~ioni ungheresi. 

cioè prima di tre mesi dalla data del con· 
trollo; e i pncch i portanti pii1 raonote., SI\· 

ranno sequestrati; • perchè.. poi la. fermen­
t.lziOoe non compiut~, don ·può ft\r bene al 
oorvello, mentre l' lilf,ltt.o pel pri.mo, si ri­
~ella a cotali estilapiooi; e di ciò sou ri· 
obieRti i periti chè h•m trovato. non esser 
senza perinolo il bor vino n;m ben st11gio· 
nato. In vero che sono .una vo1·gogoa corti to.­
b,\cchi, e in pt~n.ic•\hHe il cnsl detto Ra· 
dica ferm6nfata, cho ce l~ 'inli,ndano paese 
per paese, como vblta per v0lta andassero o. 

' "Non dissimili d~ queste turo no le pa­
role che tanto il Sindaco quanto l' Asses· 
sore sentirono dall'Ill.mo· e Reverendissi­

·. mo Moos. Vicario .Glmerale, nell' o.bbocèa· 
mento che vollero tenere anche con lui. 

· « Intanto ò òécessario dièhiar~re chè il 
Sindaco non fece m•Jtto alcnno delle pra· 
tiche che aveva in animo di fare presso il 
miùistr6 Taiaui, per ·Io sgombro del mona-
stero della Sapien~a; parchè l' Emioentis · 

massouica-giudaica, si può vedere da ciò 
che il perfido Gindoo os1t dire, n pagina 
28, dei cristiani in genemle: • Goffi bar­
bari che siete ! E Ges1ì non , era egli Se­
mita ~ E forse che, o massa d' imbecilli, 
siamo noi che vi abbiamo sforzato a preu· 
der lo por vostro Dio 1 E se noi abbiamo 
ucciso uno dei uostri, che ne dee impor­
tare a voi 1 E se è ~ero. che egli ù morto 
per riscattarci, bel riscatto Ìtl verità, ~di' t 
dovreste coprir d'oro noi (Jho da be.stia 
quali eravate vi abbiam? fatti nomini. • 

Ed ecco .le tradite nitzioni cattoliche a.. 
qnal razza di gente sottost~nuo. oranmi. r1a 
troppo tempo. . . . 

Questi giudei-massoni clie. ci dissanguano 
e ci a!ft\rriano,. chìedouo rtncorrr. di ·,essere 
coperti d' oro, perchiì m·oclfiggendo,Jl Fi­
glio det Dio vivente,, Dio esso stesso, ci 
banno ,pçocumto il risc~ttc,!!! 

Compiutll l" cerimonill venne spedit•> al 
Santo P~dre un affettuoso telegmmma espri· 
mente In riconoscenza , <)egli U nghe•·esi al 
supremo Pontificato, le cui benemerenze sono 
inoancellabili nella storia dell'Ungheria.. 

' · ~ L' JiJnciclica del Santo Padre ha .te!rtato 
una impressione grnndis~ima, e la at!lmpa 
...... all'infuori dei fogli rBhbioici, - ne parla 
con grande rispetto e soddisf•zione nazio· 
naie. 

« I signori Ungheresi riepondei'&Jlno èol-
lettivamente al Papa. » . fll! 
.~---.--.. ----:--:-:------~-":1-

, r,aoooglierlllal pr,lt.•>· e rlissecoatrlnlln meglio 
è .pestata, ce la, ~perli~~nro .a.t!Cor. calcla, do. 
rioo poterei sopportiH'('. Si vuole n tutti i 
costì che si tabaccilì del loro, hun cresduto 
i. prezzi,,_f~n. guad~~ni,.~?or~n,i, e poi.c! trat­
t11no a qu,fl ·;modo! Posìublle·.che l' ig1ene e 
la sorveglianz~ n9n nbb.ian nulla,, B fare coi 

•.ta;bncchi? Dateci d~anqu11 .;8<id1cèt fermen· 
'tata e non da· fermentare. "dtr può preten-

· simo non avrebbe mancato di opporsi an­
che pi~ a qu~to fath•, che colpisce , nn 
monastero di clausura. garantito inviolabil· 
mente da speciali severissime censure delhi 
Chiesa, alle quali nou può l'autorità Epi· 
scopato dispensare, abitato <la due nobili 

. Comuuità abbastanza numer()se, e fondato 
dalla. cetebni Maria Carafa, sorella di , un 
Papa, Patrir.io od arcivescovo di Nitpoli; il 
Papa Paolo IV. · · 

Sappiamo poi che il nostro Eminentissi· 
mo Porporato ha scritto su qnest' ultinio 
proposito una letteru. al Sindaco, ed un: al­
tra al Prefetto della Provincia. , 

(Vedi notizie ilàliane). 

------------------·----~~~ 

Una pruova di pt<d 

·~----"-~ .... .....,--'-'-~&~'!!ì!~~'JI!-~-
ri'.ALI.A. 

Avellino.- A lVlootemarnno, pae· 
sAJlo poco l ungi da Avellino, è accadut~una 
cosa curiosa. Essendo Moatemarano un pae• 
e~llo di campagn11, non vi sono gli accalap­
piacani, nè possedendo Clini; vi è bisogno 
di port trii legati e çon la muse.uola .. Arrab­
biatisi tre o quattro cani, il p~ese fu messo 
in iscompiglio; ma ~(furono dei coraggiosi 
che li affrontarono e':li ammazzarono. 

Non pensarono però a s~ppellìrli e'li la­
sciaròno in aperta òampagmt. 

Dopo un paio di giorni piil d'uno si ac­
corse che le mosche morsicavano in 'modo 
ébe dopo poco sulla parte morsicata: uscivo. 
nna<bolla. Quelli che s'impensierirono cor· 
aero dai medici e oon pronta oauteriz.r.azione 

O/le la rivoluzione oggidì debaccante, si sono salvati, ma purtroppo quattro son 
la mllssoneria e il giudaismo si e no upa ·. mol·ti, perchè le mosche uel mbrsJCarli ave· 
medesima cosa, si è le mille volte . ~etto vano .inoculato il pus dei cani1,~r1·a~?iati. 
e ripetuto alla base d' ìrrefragabili docn-. . .Venezia - Il signqt1~arpq Spinetta, 
me.ntf; e solo i ciechi volontariamè.nt~. di Venezia sotto-capo tecni!l\)!llfll dlrezione, 
os.tinati possono. negare tuttora una v~rità d'artiglieria e torpedini jn quell'areeua,lo, 

ral? Ar ·SIGNORI· A~sociATI 
L'abbonamento al giòrnale do­

vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onestà della sua clientela, non 
badò fin .. qua, ora in forza delle 
circostanze economiche in cui versa, 
deve richiamare i ritardatari al­
l' adempimento- dell'obbligo loro. 

Il buon volere dell'Amministra­
zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, ci vuole il 
concorso dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo loro. 

Cose di Casa e Varieht 
così lampante. . . ha ora invent>~to e costrutto tutto da. sè un . 

Ma ecco ora un obrm• della più beWac· modello di mitn\gliera a quattro oaon~ \ù 1
. Diagrazia.ta! 

qua, il signor Alessandm W eill che in grosso ~'lllibro a retrocarica, c~n· sérbltoi e Il di 9 corrente cfrta Paschini Lucia, 
un libro edito quest'anno stesso a Parigi salvabossolli capt•ce di sparare non meno d'anni 26, di Verzegnis, si trovava a rac-

di duecento colpi in .40 minuti secou!li, colla cogliere fieno sulla montagna. M.ncnt9le il 
col titolo ~La Franco catholiqne .. et,~t4èe•. massima faCilità e comodità, potend9 l'ar• piede, rQtO ò per eire" cin•1uant~ ·metri ri· 
(editore Dentn) riconfeilM in gnisa solenne tigli ere esercitare l'azionesua stando s~4uto~ portMdo lesiou·i tali che sprrò 'poco dopo, 
la medesima verità. Qll!ls)a nuova mitragliéi'a è st_ata r\cbno· mentre alcuni pietosi la trasport11vano a 

« I popoli (egli scrive a .pngina 35) non sciutl\ e giudrcrttn da persone molto compe· CliBII su.~. 
si sono riavnti che dopo la. Rinascenza, e- tenti una delle migliori, e fo1se nuche la Imposte dirette 
dopo la conoscenza .e lo. stndio (rabbinico) m•gliore per la sua leg11erezza e semplicità . . . 
della Bibbia e. della leggi di Mosè (/almuçl) . del maneggio, nello stesso tempo che pe1·la , · La Comm1sswne del I M andamento di 
donde Uscì in primo luogo la riforma, e minore. spesa di mano cl~opera e materiale,, ,J)dine per le Imposte dirette, durante .·il 

d · t t t · Può essere adottata anche nei oarriagdi per' primo anno del biennio in •Jorso, senti pilr-p~i, ~ssen osi qnes a arresa Il: a mezztt v m " 
(perché l'ima sta in qualche pm·te oris- nrtiglierie eli campagna. Il direttore d'arti· sona!men.te .. n .. 149 reclamanti, ed emise 
tian~), la dvoluzione del 1789. Ltl qtmle glieria fa pratiche verso il M mistero perchè n. 520 deCisrom, cwè: . , . . 

vengll pl'eSl in consld<·razione ed adottata. a) su reclami m materJa d 1mposta .RJOcb. 
proclamò l' Ugnaglianr.a Ta Libertà e la · Mob. n. 419, delle quali favorevoli n. 124 
·.F~atellllilZil solidt~ria di Mosè (!)come suo Verona- E' morto in Lonigo il - favoravoli in parte 169 -oontrariel26. 
'domma e sua base. princip<" Giuseppe Giovanelli di Vene~ia, .b) J' ufficio per aumento di·Reddito Ricc. 
· .Questa rivoluzione deista e mosa.ica fu dopo lunga e 01 udele malattia. Muh. 67. · 
come mi!' treccia vittoriosa che funde il Era uomo di sentimenti cristiani e so m' c) d' ufficieo per nuove iscr\zioni Ricc. 
r-ristiaueaim~ e finir~ col farlo totalmente nia:nente benefico e la SUt\ mancanza sarà Mob. 5. 

dore che il pover9, cho lo c?rnpe,ra di per 
di, per non inèotn()(la.re)tì 'signora R~gia, 
compri il tabacco trJ tnesi J>riina, p'ilrcbb 
nel · frattempo fermenti? i:lLeUtano tante 
volte a comprarlo giorno per cciorno, atan 
ore erl ore per non avere il eo(rlo, e com­
prato che lo hnnno non lo poss 1110 usare ! 

Si prega quincli ì1 Govurno a voleP' pren­
dere in considerazione la cos,., e "' pro v ve. 
de re. 

., M& 111 

A.*'Lui~ì Sette 
nell'abito della carissima consorte 

Maria. Ma.rzolo 
sorella al preclal'issimo Fnmcesco 

decoro 
dell'Università Patnviua 

r. 

Quali sensi varranno· ad esprim3re il pro-. 
fondo duolo clie ÌJi opnrime al fatale annun­
zio della dipartita (!ella tua diletta,'Maria't . 

Quali parole trovc r<lmo: [Ìt•r mitiga'rs l'a-
cerbissimo tuo dolore~ '~ ' · 

L'angelo tuo consolnto,te 61\il per, 2i}'anni 
ti .at~or.oiò delle p i il .uffettuose cut·~ non è 
più, e le stabtlite twzzo d'argèrt~o che do­
vevansì celebnue il lO del c(•rr.· settembre 
si convertirono 'iii funerale.! 

Se lò puù ti conforti il 'petl;ier~, che 
que!là san!a munita di tutti i conf•lrti re· 
ligiosi ,hl{: Ì~r.minato le dolorose pene di 
lu.ogo 'iitMce:u;a!ore; e ch'ora gl)'de iu ,seno 
a Dio il co"odegnn premiq Ilelle·' sub.l.imi 
vhtù di cui era fornih in·t\liidd!:dr':tlssere 
degnamente additata qual modello ···at'i:leli­
cato aeutire collo Sposn, iu f<Lmiglìa, in so­
qietA. P11ce eterna quindi al suo eletto api~ 
rito, e be.mùetta sia sempre la memoria di 
quella giusta. 

Udine, 13 settembre 1880. 
. E'l'aielli L. M. B. 

8 

t:> il.u·iu Sacro 

ll!artedi a settembre - Esaltazione di S. Croce 
Visita all'Oratorio del Cri.to. Incomincia la no• 
vena della ll. Y. della Mereede. 

. d L [>. vivamente deplor·atlt. Con lui si spegne una d) su reclami in materia d' imposta F·b· 
sparire dal mou o.... a •?forma (segue f 1 t · t l' · h ~ La e a h' apo t J' a 11 Jnd' amig i a pa r1zJa vene a, umca c e con- bricati 29, delle quali favorevoli n. 9 . ...,. fa· g r re la S O IC ne 8 . 18, 
a pagina 42) tu impedit:1 dagli a11abat- servasse ancora l'antica opulenza. 1. · t 15 L' R bb 
• · h • l' ·1 1 · d l · · · vorevo l In pii!' e • - coutmri ii. . c • Osservatore omat!o pu Jica una Jet-

ttstJ c e pJg Ja.rono 
1 

· oro comumsmo a ·~ '.N ... ~.',·~.'-ri.' ;ò.'.:\~1 ~ Il consiglio Comunale di I redditi di. ricchezza mobile stabil,iti',' w~. epa pontific. ja ~\l,lla cos!.i~uzione \tlella ge-
•Vangelo e dai precetti di Cristo che era · · ..... d 11 o · · · r · · h I · 

N~p!)l~1RI'fliÌ~Di}?.9r"ggio e nn buon senso a a omm1ssJnne tn cou ro.nto del caute- rare ia apos~olic(l , nelle. ndie; ricqrdata 
comunista. Perciò l'idea monoteista (cioè. che lo onora'ha dato ieri una sevoraler.ione stati, tenuto anche conto degli aljmffntir;le, l' evang~lizzazione. de:le Indie per .opera di 
antitr.iuiluria) della Bi boia si ritugiò al ministt·o Taiani che pare vogli11 inaugu· dei nuovi redditi accertati da ebsa,•rlsul- San Tomaso e di altri nei·seéoli susseguenti, 
nella ·Frammassoneria claudestina. La rare in l tali" uu nuovo Jlicoolo Kulturkampf t11rono 1n meno di L. 116,824,6/ì; ed i red· e il recente, sviluppo, del cattolicismo in 

i Frammassoneria puramente Deista non era io odio di ·rrati e mooaphe, Il Consrglio ha diti stabiliti per l'imposta su'i f11bbricati, .. qu•·lle regioni, deterrriina le circoscrizioni 
' ~l> cattolica,· nè protestante; era .Dei$ta respinto cic;>è la propo'sta di trasferire gli risulta1ouo iu mano di lire 22:18. ·delle singole diocesi. . '· · 

mosaica. abitanti dai f,,nrltlci di N tlpoli nel Mon~· SalQt.e :pnbblh1a in Oittà. e Prdvl'nola 
Essa era ancora l'epubblicana· deista; utero della Sapienza, da dove, secondo vuole . l vini fatti con uve peronDsporale. 

Troviamo nel Oollivatòre di Casali! trat. 
tato con molta competenza questo argomento 
di tutta .. attualit.à e d\. grandissima impor-

. madellata aopra la stessa legge di '3-losè, '· T~iani, dovrebbero essere cacciate le mona• 
da cui ha presa ta squadt·a ~L\I.,sfgillo, che. · t· l .u · . Non· ci sorpi·enderebbe però eli ve\lere il 
Eisa era una l'epub/J ~ca co 81~1 rag!O ·Ì}i(nistro. pass~r s()pr!!- · alla ·volontà degli 
Universale, ur~ presidente IN,nembi{e ed . ele.tti a rrlpprese.nt~re l'opinione e glj iute, 
flnOr(ltore.,., Appena Venuta al . pota~~ · Jessi pubblici, Jllll' di spuntare un sUo ar­
Dei 17,89, l'idea mosaica. e deista, essa· Jbi(rw, e !).lire ua' òffu di. soddisfazione al: 
6101\D~Ìpò gli ebrei. Allora il cattolicismo l' attuale gritlb !ÌP,ticàttolico della stampa. 
si dichiarO neq~ico della massoneria.'» itahana. · 

ESTEEQ 

Ed in 110t~ :a· ·questo perjodo ' il )e~~o(p 
giudeo sçrive: " I tre. punti, :. rappresen· · 
tano un~ ·squadra; il sigillo' di Mosè. Q ne­
sto sigillo 'raddoppiato ''da; 'p'i~vl~)!:~tv.eQtò 
la .doppia squadra lUitssouica, 1E~,è 1\~CQl'a · A.:-ustf'iQ.-Un~heria 
preseoteiJlente l'arma degli'-tYbrei,' e~ si, pnòt. ' .Scrivon~ d~ Yienna t 

vedere in tutte te· sinagoghe.·,; , · ·· ','::«;Io ocoaa1ooe delle feste centenarie per 
Quale.' ~ quanta sia poi la ~laiifetna Q l• · . tai·llberuz>ione d i_ 13uda dal giogo mussul· 

traA:otanza e l' odio satanico,' contro Oristo.: ma n q )l vica-borgomas~ro ·'di. queal~ città, 
e i ~ri~tianil dell' allea.n~& rivoluoionari~·' al~aòr' De 1 Gerlazy, prou~nzi,9;qno spl~ndi,llll 

. , BollettlUo dal mezzogiorno del .9 a quello 
del. lO: r· ... ;o,. 

.lu citt~ nesijll!l (ltiS!Ii 
In pr.ovi noia : 

casi morti to.nza. · ·' 
:Marano 15 8. L « Pnr .,troppo, dice quel. p~riodico,· nel. 
Pavil\ dj· Udhie l l'Italia supe• iore molti vigilati, non potranno, 
Latisana l a causa della p,erol\<isJ>?rà; portare le loro 
Andreis • l · uve a nor!\lale maturazione. L' invasione 
f ca~i dj fl1:.arano sì verifiMrono.' dal. i ·~on. si ~m.anifest!lta. dappertutÌo colla stessa 

oorr: alnfèzr.o~:!qrno d'og~i, · i!lteqsWq ma .dQvunqua questa saetta di 

nuì si do.·~.e..' h. 'ila ta.be.o.oo ter.olan t,a.to ,. malann. o ha fatto la sua .a~parizione. in modo 
~ se!lsibile, conviene pensare a correggere i 

t) n no~trò. al,bouato ci scriv(j: mosti affine di poter· confezionare un vino 
LesM·vir.leQtie~i il lleor~to eli'' ~roibizioue l sufflcientemente buono e conservabile: è 

assul<ft!i, per orli d!JII~ vendtt~ del vi ho nuovo J' tanto più, neceSliar<o di farlo là dova la 
nel Ootriuoe di Oti!OQ; m" leggerei pur v o· malal:lia ai ·Il ,sviluppata grandemen.~e, tanto 
leutieri !lnche quest' altr.J: « E\1 proitu'o'nlla ! da aver fatto , già cader buona parte di 
Regia G<Jìnw~easli~i~' dei tab."'oo.b!i. il dar Jfl)~lie: in 'questo caso di~graziato l'uva. 
Cuori t,~b~~~~~ ç~ej~~!l ~i~.W~~:;~;i~e~fatò; \ rime.lilo imtiì~t~~~ ed il correg~er~e il mq.. 
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sto è l' unica maniera per utilizzare . bene 
un prodotto che altrimenti riuscirebbe ben 
poco di buono. 

« Si sa che i mosti di uve peronosporate 
sono defich·nti di zucchero, quindi princi· 
pale cQrreziòne a farsi è quella di aggiun­
gervene. La proporzio~e varia naturalmente 
a seconda della intensità còn cui s: è svi· 
luppata la malattia. 

« A far bene, occorre determinare con 
un gleuçometro la quantità di glucosio con· 
tenuta naturalmente nel mosto. Riconosciuto 
ciù, ·si aggiunga tante volte chi!. 1,500 di 
zucchero quanti sono i gradi che mancano 
a portare l'alcoolicltà del vino al 10 per 
cento almeno •. · 

" Però sè la peronospora si è sviluppata 
molto, sicchè l' uva rimanga verdognola, 
ricca di acid1ta, allora lo zuccheraggio del 
mosto non basta ; perchè i n tal easo questo 
risulta anche ricco di sostanze azotate, le 
quali coin' è noto, costituiscono una tacile 
causa di alterazione del vino. Per conse· 
guénza occorre anche pensare a portar via 

· la maggior parte di dette sostanze. 
« I mezzi sono due : o defecare i mosti 

prima della fermentazione, o defecare Il 
vino fatto. · 

« I mosti si defecano !asciandoli in riposo 
durante le prime 24 ore circa; in questo 
frattempo si forma alla superficie una co­
tenna spessa: la si esporti, con una schiu­
marola, o con altro m~zzo qualqnque, poi­
chè in èssa si trovano molte' sostanze azo­
tate. Giova pure a defecare i mosli l'arieg­
giamento': prima che incominci la fermen­
tazione e durante la stessa, si arieggia ri­
petutamente (tre, quattro o più volte al 
giorno} il mosto, follandolo, sbattendolo, 
spil!andone dal basso e riversaodolo dall'alto 
in col ·ona molto fraziònata. 

« Oppure si chiarifichi poi il vino fatto, 
con gelatina (o colla di pescd} ·Jluris~ima e 
tannino, neJia proporzione di 15'grammi di 
gelatina e. 6 di tannino per ogni ettolitro. 

<A siffattl''vini bisognarli poi a~ere mplte 
cure, conservarli in fusti sani, ·colmarli 
settimanalmbnte, travasarli a tempo coiJe 
pompe, e nella stagione calda aggiungervi 
la polvere conservatrice a base di solfito di 
calcio del Montalenti. ,. 

L' 11 Otello , non si darà a Parigi 
Oi scrivono da Milano, alla Difesa. 
Vi riferisco con tutta riserva una voce 

; . cor~a, nella cui singolarità val la pena di 
' intrattenersi. 

Si dice adunque che il maestro Veròi 
non permettera che l' Otello sia dato a Pa­
rigi. 

I motivi che si adducono a giustificar 
questa voce sono i seguenti : 

Alcuni anni or sono fu data a Parigi 
una gran festa di beneficenza, per la quale 
si chiese e(! ottenne ·la licenza di riprodur­
re una parte del . MP{ìstofele di Boito. Il 
simpatico e valente maestro italiano acc<m· 
discese graziosamente; ma dovette pentir· 
sene, perchè alla sua gentilezza il Comitato 
francese corrispose con un tranello, collo­
cando vicine nel prngramma la Scena del 
Gw~·dùlo del Faust di Gounod, il più bel 
pezzo forse di quell'opera, e la Scena del 
G-iadino del JYiefistofele, il pezzo più sca­
dente di questa. 

N e avvenne ciò che doveva avvenire, la Sce­
na del Faust fu subissata d'applausi, men· 
tre la Scena del 111efisiofele fu zittita, . e 
l'opera intera non potè quindi far ancora 
il suo ingresso trionfale sui teatri parigini. 

Di queste sconv,nienze parigine il Boito 
restò addoloratissimo, e partecipò la sua 
indignazione al Verd 1, del quale è amico 
)ntimo ed ammiratore. Di più il Boito fu 
scelt<l dal Verdi a scrivergli ìl libretto del­
l' Otello, incaricato che l'autore del Mefl. 
slof'ele assunse appunto quando i francesi 
gli gioca vano il tiro narrato. 

Per questi motivi dicesi ehe il Verdi 
abbia espresso l'intenzione di lasciar i pa­
rigini a lungo tempo a bocca ,asciutta del 
suo nuovo capolavoro. 

Ed il Verdi è capace di farlo. Tutti co• · 
noscono il suo carattere indipendente, la. 
sua affijbillta CO!j! la buona gente, e la sua 
ruvidezza con chi non gli va genio. Il 
grande compo.;itore italiano non è uomo che 
dituentichi e tanto sente le oflese fatte a 
sè, quail'O. quelle fatte agli amici. 

Dì reçente quando egh fu a .Parigi, alcu­
ni suppòsqro che vi t ndasse per trattare la 
rappt•esentazione dell'_ Ote/lo, o scegliere gli 
artisti •. A )l'olchetto, il corrisl'ondente della 

Perseverantt<, che gli richiese dello scopo 
del suo viaggio, rispose invece : 

- Vengo a vedere il mio sarto. 
Io queste poche parole è scolpito il con­

cetto che il Yerdi si fa dei parigini, special· 
mente oggi che il suo merito l' ha innal· 
zato a tal punto da sfidare qualsiasi pub­
blico del mondo, per quanto . questo pub­
blico si sia impossato del diritto di coniare 
le glorie, o di disfare ·le riputazioni acqui· 
state. ' 

Checché sia di ciò, se realmente il Verdi 
ha l' intenzione suesposta, vedremo la più 
bella e grande lotta artistica del secolo : un 
uoÌiio solo mettersi in tasca il giudizio di 
quella Parigi che fu detta il cervello del 
mondo! 

.. : .. ,~t: . 
Sofìadl - Duecento d'llpììtllti firmarono 

un ·indirizzo di felicitazione al principe A· 
lessandr<J in occasione del suo onomastico. 

Oggi, fosti\. di· Sant'Alessandro; si cantò 
nelh• Cattedral9 un Te Deum in onore dello 
Òzar; vi fu quincli grande parata. delle 
tt•uppe. 

Londra l l ·- Telegrafano da Bucarest 
n l Times: 

~ Le notizia dalia Bulgariu con~tatano la 
grande prob(\biiità che ·là Sobranje rielegga 
il principe Alessandro. 

« Ufficiali russi fanno grandi compere di 
provTigipni per -le truppe iri Hessara.bia e 
in Crimea. _ . . 

«La Hussia. prepara segretamente un corpo 
di truppe per occupare la Bulgaria al primò 
pretesto che si pi',esmti: .. 

Roma 12 :._ Si confermRno i concentra­
menti di truppe russe nella Bessarabia e 
nella Crimea. · 

L'Inghilterra fa anch'essa d~i febbrili nr-
mamontl nelle suo navi: .• ' 

li punto oerq della situ11zione è l'aperta 
'rivolta dellO: Russia contro l'Inghilterra; ac­
cresciuta dugli .avvenimenti ùi Bulgaria. 

· Lo~dra Ù - Il governo ordinò ~gli ar­
senali di Portsinut; ·De~onport e Chatam di 
t~nere pronto il materiale ila guerra. desti­
nati> all'armamento eventuale di treuta navi 
di commercio. 

. Oos,tantinopoli 12 ..:.. Le risposte d~Jle po­
tenze alla circolare della ·Porta 7 corr. re­
lativa alla Bulgaria cotilincinno ad arl"ivare. 
. Finora sono affermative. Credesi che lo sa­
ranno tutte. 

Il passo del discorso di 'Alessandro allu­
de-nte alla campagna in Macedonia, produs­
se cattivissima. impressione. 

La Porta finora non ba candidato prefe. 
rito per la Bulgaria. L'opinione pubblica in 
Turchia è vieppiù favorevole alla Russia. 
- L'accordo segreto tra Russia e Turchia 
esistente attualmente in massima, è consi­
derato imminente di1 fatto. 

,:'-lf.ç:J>".I:"'XZ'I:JB] J::u;· lElCl!~S.A. 
13 settembl'e 1886 

!ìend:.u. a OUJ god. l h,gHo 1886 d~ t. 1C0.30 a L. lOQ 40 
hl. ld. l itmn. 1887 da. L 98 33 a. I~o 9G.25 

kcnd. ant~tr lu Oll\'ttt da. F, 8 t. M a. F. 85.-
ld lu. a.rgllnt.q da Ji'. 85.90 a, F. 8b.t.i0 

~'lut·. eli'. do. r •. :101- a. 1,. ~O.l.SO 
Ua•wonotl!l o.uat.r da. L. 201.- & L. 201.5•) 

LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 11 Settemi>re "1886 

VENEZIA 49- 8~- 4- 74- 54 
BAl\1 34- 59_, 38 - 26...,.. 14 
FIRENZE 62 - 2 - 8 - 75 - 26 
MIJJANO 22- 42- 70- 71 - 72 
NAPOLI 1i3- 56 - 65- 88- 14 
PALERMO 74-88-13-62-71 
ROMA 20- 14 - 70 - 81 - 29 
TORINO 35-72- 19-64- 67 

0ARI,O MORO qM·mte resp01181Jbile. 

NON PIÙ CALVIZIE 

All' ufficio del Cittadino Italiano è arri­
vato un forte deposito della famosa 
O.EJ,OMOT.RIOOSINA 
il pii\ graude antierpetico e depurativo de­
gli umori e del sangue che si noooscu, Per 
esso si arresta la 011duta dei cappelli e in 
breve. tempo N i ri~cq uistano, po~ehè la cro­
motricosina, ba la v1rth oru)ai rtcouosmuta 
da celebri medtci, di guarire tutte iè ma· 
11\tti? della pelle, forfore, acrimonie, gr•s· 
BUIUI ecc.) 

Una bottiglia con rei~ ti va istruzione costa 
L. 4.. Por poJ~~ cent. 50 in pià, 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONA.TO 

PREGHIERE 
ohe si possono recitare per l'acqui­
sto del Giubileo Straordinario del­
l' anno 1886. 

Opuscolino di pag. 16. 
Cento copie lire 3, per posta L. 3 

.e centesimi 30. 

RICORDO DELLE MISSIONI 
Elegantissimo ricordo con imagine 

della B. V. del Rosario, Mas~ime, 
Avyisi, Pratich~, per conservare il 
frutto delle Sante Missioni. 

Cento copie: edizione in nero L. 1,50, 
edizione a due colori L. 2,00, edi· 
zione cromo ed oro L. 2,50. 

PER PACCO POSTALE 

a chi spedisce vaglia di L. IO : 
300 copie libretto Clel Gubileo 

Straordinario per l'anno 1886 ; 
250 copie .Ricordo delle · Santo 

Missioni edizione in nero ; 
: 25 co pie Ricordo· delle Sante Mis­

siòni edizione a. due colorl ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni edizione in cromo ed oro. 

PER SOLE DIECI liRE 

I MM. RR. Sacerdoti che 
invieranno alla libreria del 
Patronato lO lire riceveranno 
un pacco postale contenente 
gli oggetti segu<;)nti opportu­
nissimi specialmente per re­
gali. 

f~1ARicillTiin*~l l TERESA DI LENNA~ 
l Si pregia nvvoftire chiuncl'te vole_ sse ~ 
i 

servirsi dell' oper" 6Ua, che riatta ad- ~ 
dubbi indumenti so.cri, arazzi ed ogni 1 
altro genere di tessuti di qualsiasi . 

i 
epoca antica o moderna, i qu,tli o 
per l'ingiuria del tempo o P'll' altre s. 
cause fossero guasti e deteriurati; ren· 1t 
dandoli di nuovo servi bili senza guaa· i i tsrne il diseenn ma conm•rvanrlone con ~ 

t 
scrupoloso< <Si<ttezz~ lo stile. J 

Esegujsco inoltre qualsiasi commis· 
~ione in ]liLrl\JMuti c ncldobbi di chiesa 

i 
o salA., con·edi nuzitdi ed 11lld lavori 
Ùl ricamo, trappn11to ecc. .lì! 
· I numerosi lavori finora eseguiti e 'li 

. che inooutramno la piena soddisfa-~ 

J 
zione dei committenti 1neritnndole gli· 
elogi della pubblica stampa offrono 

:J sufficiente guarentigi~t perchè ella possa 
~ ripromPttersi di vt•dersi or:orata dal ~ · 

i M.M. R.R. Olet·o, dalle· fabbrièeri e W 
dai privati di loro ambite commiàaioni.l 

Avvisa inoltre che è sempre disposta 
\t a d tuE\ lezioni di ~i camo e d'altri Javo.ri ,. 
~ donneschi tanto Hl sua casa· come an-
~ che n domicilio vec·sn equo compenso. 

i TERESA Dl UJNNA '; 
~ VIa l'aolo Shrpi N. 4·7 Ifdino. . i 
liil'~li-IW't41-l'~~r~''o$"1'~'<1-"~ '~<,.-i!l'lll! 

Altare In vendita 
E' in vendita l'altare maggiore esistente 

nel•coro della vecchia chiesa di Bressa. E~ 
tntto di marmo, alto m. ·7.06 - largo m. 
3.72 con quattro colonne di m1trmo dì Ve- · 
roua, due rosse e due gialle e nei mezzo 
uua gran<\tJ nicchia pòr una ·paria e un 
bel taborn wolo con o,;positol'Ì<l, tntto in 
marmo bianco di Carrara, con diversi an­
geli parimenti di· mal'mo biltnco. Prezzo da. 

~~-p~~f ~----:-01~-Lir-~ 1-rO : jlt""'M '"'_'· &""'"~" ,,,~ '"""' 
T/1 ~ imagini sacre, ·con con- Z 
C torno, in cromolitografia; 0 
t" 36 corone l~gate in m~tallo; ~ 

12 quadretti con corntce in l' 

~ metallo ed imagine sacra in trj 
o leo grafia ; 

" 12 libretti Eserzio di pie- t; 
1-0 tà pei giovanetti; ~ 
~ 12 libretti l' Agelo , Custode; ~ 
C 6 oleografìe sacre, formato C 
1-0 cent. 13 per 9 

6 jlfassime Eterne con so- >-i 

t'i lida legatura in carta gelati- ~ 
~ nata; ~ 
~ 6 Cantori di Chiesa; 
trJ . 24 medaglie della B. V e- :0 

gtne; ~ 

Per tale favorevole combi­
nazione ora offerta, si possono 
acquistare oggetti il cui costo, 
presì separatamente, sarebbe 
ben supe:·iore a· quello del 
pacco postale, spedito dalla li­
brèria del Patronato. 

l PER SOLE DIECI LIRE 

Urbani e Martinuzzi 
(GIÀ STUFFERI) 

PùU!I6a 8. Giacomo - UDINE 

Trovausi nRsortiti di Apparati S~cri, e 
qualunque articolo per uso tli Chiesa, 
con oro e seuz~. . 
. Inoltre la é!Jdilettl• Ditta previBne che 

t1ene _pure un cOII.IPleto assortimento di 
Pan!Jl, e Htoffe nere delle mii(iiul'i ll'a.b­
brJCne Nazionali ed Estere, in ·modo' dà 
.. ffrir<l prezzi rli non temere CIJncorretiza. 

Facciamo appello nlla Spett!llllli ~'.tb· 
bl'icerie e ~everendo Olew prima di ri­
correre ad altra Piazze ài venire al no .. 
stra negozio e constatare la lealtà di 
quanto ncéenniamo. '-------------· 

P()LVE.Rl 
DA CACCIA E MINA 
prodotti dei premiati polverifici 
Bocconi • Bonzani, Pontremoli for­
nitori di S. M. IL RE n'ITALIA. 

Tiene inoltre carluccie metalliche 
- nuovo sistema - a percussione 
centrale - calibro 12, garantite 
per 2000 liri cadauna. Il tutto a · 
p!'ezzi convenientissimi. 

Recapito in Udine piazza dci 
Grani N. 3. 

MARIA BONESCH~:. 
l.liìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii~, ..i.jii!ìf""iiii:--~. 
-----··---·~-- ........ -, .... _...:.._,_ 

AVVISO 
s~~J·~i~'-•tvvePte elle il tap­

. zzi1we ANTONIO 
)LOVIG Ili vb Po~ 

scolle ha tPaspot>tato il SU,O labÒ­
ratorio nell' Istituto Tomaclini. 

!~t;:2~=~~~ill. 

l AVVISO 

DO~IENICO RUBIC 
(al ponte di Poscolle.) 

1 tiene una pompa tl'ìncehdio, U])a 
pompa per travasi del vino che 
serve anche per inal'llamento dei Giar­
dini, non chè una grttnde pompa pet· 
dare acqua a campt lavo!'ati c:ùe 
getta ottanta ettolitri all' m·a. 

.. ~~ L - ~;=::;:;;-4,0~~~~-



' ... \ . . . . ' . . . 

~_tr INSERZIONI-per·l' itaiiaa~··par '"f8ster6ff'si' ~ù:av~n3''aser11sivàmanta·-an' Ufficiu.Annunzi.dal GioRNALE~--· 
-~ . . 

ORABIOì'DELLA FERROVIA ·f?~'t§~f~~~~ 
OJ:..I:I:c::> ... ·~ 

':PARTENZE A:ElE.-:LVI 
DA UDINE 

· or\l 1.43 an t, misto, 
' 5,10 ~ omnìb. 

· per » 10;2!l. •: · diretto 
VliNE'ZIA ~ 11150 pom> Ì>mnih. 

~ 1).11 ,. ,. 

A UDINE 

•• :.,.:. ;t,;~ ,·::.~·· ' .... llLD~mD.,[e[ata:;dtlùza .. 
» ' ~l9 :. ir~:>tl:O, 
~ 8;05 l "'llll i b. • 's.ao • . dirotto. 

oro •·2.o0· 't\nt. lnisto 
p,~r . ~ 7.54 " o· liib. 

Goti•:oNs ,, 6.4b pt)ul, ,. 
.. '' 8.47 .. "' 

ore 5.50 ant, ollinih: 
:.poi' » · 7.44 " ' diretto 

POXTW~A » 10.30 .. ,. . (Jlnnib. ' 
· .,,; 4.2~ poni. 1> · 

• 6.~1 .. diretto. 

l:Nè1ItOSTkO: MAGICO ,, f 
Travasi in V\•ndita presso j ll flacon; cent. 75 

~~~~Xc:;;C~Wh'~~ 

· :~PR~ZZ{)-''CORRENTE DEl CONCIMI ~ 
POSTI IN VENDITA 

· dilla soacetà anonima per lo spurgo pozzi neri 
in UìDI:·NE 

l' Ùfflcio annunzi del nostro ! lleposito all' uljioio annmizl del' 
giornale al fiacon. con istru- f. Cittadino ltlulitV~o. . .. , 
zione L. 2. ; .. 

l ~----~----------

AQUA FERRUGINOSA 
Un;ica ,pe\r la cu:ra..AAo do.nicilì<>, 

l. Couciipe u~.uano ,concentrato in polvere 
· , ".inodora. ;per qniutale . . , . L. 6.00 

'2"Jngrasso ~completo . . . . . » 2.00 
3, Materie fecali ed orine per ettolitro • 0.30 

Tali vrc~zì vcnv;ono mantenuti fino al 31 dicembre 1886. 
PElt.GROSSE ,PAJ!.'UTE SI ACCORDA UNO SCONTO. 

i 

. . ,Mo:jaglla alle Espo$lJionl di Milano, -~' .fjl~~~t!J~!Rt1X'-(~~~ 

. .·JLSig· D!·lloc,ari òi '\'erODI\ prese in< qf!itto da ''N ' . ~ rl, . ~ i 
Franoofilrle sim 1881, rrleste 1882, Nizza è l'orino 1884. ~ ~~~ 

. 

Oomuire di'l\jo llila>Fonte ulla quale il Go~ernl>t'll H' ·. -·~~-.-.. !{ ,, fti\n .. -~···',IIVWVVV\Jif'':\ll~r.rvv---,os-~1. ~-~~s ganwzil}o;del pubblico, 1!1)1PO~e il·nQm~.dic·J•,'ontanino H U · J.J ~ 
:eli Pejo per d1stmgu1'rl1': dalla rinomati• ~ntica l:t"'onte di ll!lej•o dove.da•s~c•>li;1 vi sono gli 

. ~· Stabw 1B~~~o~~r{u~~'u avenlo''sme•cio <Iella cd!'ttn ~ ~~ 2~ ~ 
, Aqua per la RIH\ ioferiorità e t,ffreudola c_oJ, suo vero ~ , /' 
· nome, Inventò di sostitUire sull3 etiChett~ Qll!le botL" '~. ; '.i\N. l ,D' ESPERIEN.Zl ~ 

)'t tiglio e sui stampati quello di Unica Vera Fonte , J> 

~ 
di .Pejo con8ervant!o, per la legalità, Hulla1 c~p~11la ' ~ . -Le tossi. si; guariscono coll'uso dÒ Ile Bill o le ~;'/ 
il rwtue d1 Fontanina in carattere microscopiCo onde 
non sia veduto. Con questo cambiam•·nto ;, suoi de· . _alle_'•ll'eqice_ prep!lrate d. ai farJll~CÌ&~i,,,.,Bç,erl,l ... e ( 

, pòs1tari si permettono di vender!a per Aqua del- , ' • j;andri \lietrù il Duoli\0, .Ud·i11e. , 

M ~J~~~~~~!~n~:!;e:ilej~i ~~:d~~: . _·,~·-·. . · . 1 :~~-! .iNNI D'E.SPERIENZA~:_-~~. . ~ 
cari la pnss1bllità d'ingannare il pubbhco,, la sotto- , ~~,.~~~~~ 
scritta Direr.ione prega di cb1edere sempre Aqua. W<lU~ùG"W'W<Xi~Ji~' .. 
dell'Antica Fonte di Pejo ep "eBJgere 
che ogni bottiglia abbia etichetta ~ capsula con · . 

.Nello Mtabliilntnto Ca•· 
oarini.•i irt.v~ÌlO tutte 

·: le apecial\ta nazionali 
ed oatero. tuili gli atrd• 
lllonti e•l applreèohipi6 

pl)r' <lhitnr~a, 
. ~inMLquori,prbtutn.rie 

''i~;w.t,y.;r.~;; ·-

: j TR~~:FO.RO A rcril8TICO 1 

-:--:-:--~~~ ... ·~ ~ -·-·- ~ 

1 Unic!\ :r..~pprQs~t~tan:.u\i_.d~hi.ln ·~nAa,. Ht~rellLe,c.daposito 
d1 .tutti gh u~en.sthi'~~.r 1!. trnf;.r,, ar.ttatico, pr~sso, l' ur. 
fio10 Anuunz1 del f-t.tailt:t, 11«1~'1110, \\ift ,G,qrghi, .fl8. 

ARC_H_ETTI. ,l!l~!llliiiìii_ ii!!i5ll~miiiiimiiiiiil_ -~-iiìiiiii.-r. 
Arch•tti pori~,~~ 

saghe a l•va ed 
eceentriei ( pt·o· 
prietfl.: esclusiva 
della•çaoa .Uarei···i"ff~"'mliliiEBìfililaiiiifi!iiiilll.tl 
li) per eseguil•e ·• 
lavori· dì traforo 
in legno, n\etàllb 
avorio, tttl'~l\l'l,lg'H 1 

eco., p~ofondìtà 

r centimetri 35,Ì·'t~·r 
· Pre:<ZO lo, 4: · 

: ARCH1BTT'FC! 

rArQhetti pQrta. ,.~ 
. che per . traforal'e; i 
rpìatti torllìtì. ' . 

1\'rezzo 1;, •. SQ "'' 
{ l.',-1 

l 
Onde togliere ai venditori deli'Aqu~ d~! Bello· . . . M2) 

sopra ANTIOA-FONTE-PEJO-BOlWliETTf. t,rr, ~~., ~~~a_·.~_·. ~ .. ~1 .. · 
La Direnionr.: G. BORGHETTI. ~ ·. . ~so;;;o;;;;;;;;;;;;t;;;a;;;;;;""""iiiii-;o;;;;illiiiiiiìi!;;;;;'"""""""-~~J~;.:,., 

;P)QI:XO.L·VExRxExx:xxxxxD .. ·E,N-T·IFR:)CI:lxA~ ~ . GL(]) RIÀ · ;,~ .. Delk.;'~ib~~J";fi~Tjj:f~~ 
_ .. 'il i --~-- 1 

' ,',: ~ Bronch1tl,lente.tmfl·~·l9.~tUilO(JqOJ\fl.P.&Z\Onlio_le.s.iurl1.,>·ol·:ll-l>ho.frl;~"- ~~ 
L• t • d d · 1· · · · 1·· mento. dì x~co, ,to"e ~·i~-~~~· colt~ cqJ:~Au! ~<>1i<····l-'i'" di~ IIJUOre S oma\ICO l R pren CfSl SO l)-' :Ile • · Ont.•·nm'e ull« Omloinn, ·propn.,·aiQ !)<~\' -~••·mO:Ci•t~ •, 

l'acqua od al Seltz. MAGNET'FJllVia·d•l ,/'esde,;MlVANO, lo Mt••I•M"Ì·IJ)·irablli rl- l 
ault~ti c)>.~ ~· ,<Jqll.ioì •nlli ~L ~\1•1\&ono .. , , , , 1 • , ; 

Acresc" l'appet'ltj' ra'nul'gora'sce l'ornana'smo ~ . Guardaroi. dalle fal•!ficaZlOD,!, l,., ~-5~ al il~con "'~!' ,i~tr_uzioM. l 
u U • 11 Cmquo llacon• •••ped1scono (ranch'.·.'h ·por.!o p.\··.·••t't .. '.tì.st&. · '_"tutto l facilita la digestione, . ' il Reg11a; por qualltità·.mÌllore ÌllVÌat&-cont' UU ·di·,J>iù per lA . 

)t} opo~a po•tale. . , . , , . : : · .. , . , . 

i:>I. CORALLO 

Mon a' b .. ÌDOOllT!JilÌ8nte più. rinoreaoe-.ole olloe r .. l. ùrlli 
)porchi i qual\ guaat•no ·l'.alìto a ci· rendono· intollerabt1i in 
oompagni~- Per .. o.~itare. tal~: opia.c~nto Jt.ato. pr~curatovi la 
Polro'''· demi(ricia di ,corallo, ortioolo dì tutta c4nfideJill&, e 
r ani.ea eh& non 'contenga prep~ra.t.i nocìTi. Netta i: d~nti, im· 
pe<li..,.. la cario e tOJtte le altre.malt.ttie del!& bO$. Coll'uso 
il.ellA Polvere corallo, in p<>ehi meli oi avri. la den~U hla110a 
oome l' avorio, ~ i denti yiù 11egletti acquistua ia JPOtOO *empo 
la loro robuote.u • b1!Uleheua, La oeatel& oul(loiftte per 
Hi meai, oeute.~timi 80. -l 
Veo!Jeai all'Utlioio &DDlllllldel Oii*JidttM IWimlo, Udine. 

l,yAglaJI38<lo ...t. 110 ol ,..._ --.... aoMole 
laulol.o,.-,.,.,... 

~ BOSEUO e SANJJRI: .!.- Udine. . , ' . . . , tadino ltahano V~a. r.lorgbt ~& )J,d1p , ,, 111>~~-~~< + J /!!":' 

~. . Si prepara e_' Wendcsi .u. farmoolaJ· . . . Deposi~ ,In UdiD!l p~esèq rurnlìiQ,_t,IÙ!Bq~ltdj!l~ (JU.. 

~~~~~~~~~ -UD-I-NE-' -(T-lf_O_G-_R..:A.-Fl"'"A"""P...,~-.T•lt-0-N-~"""T'-'-0"'-~ U'-D'-IN;_E_ 


